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Argenide 


Una recente ricerca dell'Ires della regione da cui scrivo, il Friuli Venezia 
Giulia, ci mostra come il gender gap salariale sia ancora molto alto, si parla 
di 9500€ all'anno, circa 730€ al mese lordi compresa la tredicesima, che le 
donne lavoratrici del settore privato della regione guadagnano in meno 
all'anno rispetto ai loro colleghi maschi. 

- Le ragioni, secondo quella ricerca, sono soprattutto legate alla diversa 
disponibilità di carriera per le donne che rinuncerebbero più facilmente 
degli uomini a corsi professionalizzanti, trasferte ed altre occasioni di 
incentivazione qualificanti ai fini salariali a causa degli impegni familiari e a 
causa di una sistematica mancanza di strutture assistenziali, come ad 
esempio asili, o assistenza domiciliare per persone anziane e o disabili. 


Un serpente che si morde la coda, insomma: le donne si formano 


meno perché hanno più responsabilità extra lavorative e quindi 
guadagnano meno e di conseguenza possono essere più sacrificabili in 
caso di bisogni familiari stringenti, rinunciando ad una carriera lavorativa 
più soddisfacente e remunerativa che ovviamente, secondo questa Spirale, 
— ha possibilità molto minori di potersi realizzare. 

Questa società nonostante il femminismo mainstream è ancora una 
società basata sulla famiglia e sul ruolo che le donne hanno in essa. 

‘ Non è un caso che l'ennesima proposta pensionistica riguardi 


specificatamente le donne. Già la Riforma Dini del 1995 consentiva 4 mesi 


di anticipo dell'età pensionistica per figlio per un massimo di 2 anni di 
anticipo (per quelle donne che si trovano nel sistema contributivo pieno). 
Ora l'ultima legge di bilancio del 2023, nell'ambito della così detta Opzione 
donna, ha esteso l'anticipo pensionistico a tutte le lavoratrici che hanno 
una certa anzianità contributiva e che hanno avuto figli e che si trovano a 
dover accudire familiari di primo e secondo grado. I 

Questo ci dice alcune cose ben precise, peraltro fin troppo note: 
innanzi tutto le donne hanno un valore. aggiunto in quanto madri, 
‘| secondariamente ad esse è affidata la cura dei componenti familiari. 

Le donne vengono quindi valutate per il loro potere riproduttivo, a cui è 
assegnato un valore in termini economici, un* figli* vale 4 mesi di pensione 
anticipata; forse questo accade perché mettendo al mondo una persona 
piccola garantiamo un* sostitut* nel momento della nostra dimissione 
lavorativa? 

Le donne inoltre sono, ancora nel 2023, coloro su cui pesa la gestione 
della cura e  dell'accudimento, ed anche questo ha un valore economico, 
pur sempre e solo nel momento finale della propria carriera lavorativa. 


Credo che quest'ultimo passaggio si illumini di immenso quando 
purtroppo assistiamo Lisa al npani soaban di coppie di 


anziani. 

Il nostro mondo è ancora un mondo familista in cui cioè la famiglia 
tradizionale, quella di sangue per intenderci, è la base dell'organizzazione 
sociale, all'interno della quale l'assistenza è completamente affidata alle 
donne. | 7 OA 
| C'è poco da stare allegre quindi se poi la San Remo canterina ci dice 
che dobbiamo "sentirci libere". | 


La società In cui viviamo è strutturata ancora su un ordine ben preciso 
in cui i ruoli, affidati ai due soli generi riconosciuti, "quello maschile e quello 


femminile, sono funzionali al mantenimento dello status quo. 


La cellula ultima del tessuto sociale è la famiglia, essa è incentivata 


attraverso tutta una serie di condizionamenti che iniziano fin dalla più 
tenera età a formare i nostri desideri, sogni, prospettive di vita. 


Apparentemente alcuni pisa avanti sembrano essere stati fatti: nel 
reparto giocattoli iniziano timidamente a comparire giochi neutri, non 
indirizzati specificatamente a maschi o femmine, anche se la divisione 
cromatica a colpo d'occhio rimane ancora molto forte. 

Da alcuni anni hanno fatto la loro comparsa sugli scaffali delle librerie 


pubblicazioni indirizzate alle persone piccole che esaltano figure femminili 


La Cassazione ha sentenziato: 
Cospito deve morire! 


Andando anche oltre le richieste del Procuratore Generale, la 
‘Corte ha rigettato il ricorso presentato dagli avvocati di Alfredo. E' 
‘una condanna a morte! Oltre al rigetto, suona beffarda la condanna 
al pagamento delle spese processuali: è l'equivalente dell'addebito 
al condannato a morte del costo della pallottola con cui verrà 

"fucilato. Certamente, tra rinvii e ritardi, assolutamente voluti, non 
hanno mostrato una gran fretta nell'emettere una sentenza che era 
già scritta dall'inizio. Il battage mediatico della stampa di regime è 
stato orchestrato per giustificare tale misura. È palese il carattere 
punitivo, coercitivo di un sistema che non ha altra misura da 
adottare che quella della repressione tout court, nelle carceri, nei 
CPR, nelle piazze. È una "giustizia" armata che fa un ricorso 
immediato alla violenza; la militarizzazione crescente della società 

- ne è la riprova. Lo Stato italiano non conosce giustizia, ma solo 
terrore, violenza, oppressione e vendetta. Nel 2022, ben cento 
persone si sono suicidate in carcere e nei CPR. leri sera lo Stato ha 
deciso, freddamente, di assassinare Alfredo Cospito in sciopero 
della fame da 4 mesi e 4 giorni. leri, oggi e domani: viva 0 I 
Alfredo libero. No al 41 bis 
Gruppo Anarchico Bakunin - FAI Roma e Lazio 
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Lotto marzo spezziamo il patriarcato 


di successo nei vari ambiti delle scienze e della storia e a volte si trovano 
giocattoli che un tempo erano destinati solo ed esclusivamente alle 
"femminucce", come piccole scope per pulire casa o articoli del genere, che 
riportano immagini di "maschietti". 

Certo la strada è ancora lunga ma è ovvio che se durante uno degli 
appuntamenti televisivi più pop l'ospite-valletta indossa abiti che lanciano 
messaggi considerati femministi, dal "sei libera", all'abito "madre guerriera", 
all'abito "gabbia" del patriarcato da rompere, a quello del corpo nudo, 
qualcosa ci dice che alcune delle ragioni della lotta contro il patriarcato 
sono diventate abbastanza mainstream. 

Il punto però a mio avviso, é che queste ragioni sono state fagocitate e 
distorte da un sistema consumista pacificato che aiuta il potere (Stato e 
Capitale per dirla in modo molto semplicislico) a mantenere di fatto lo stato 
delle cose. 

Tutto cambia per nulla cambiare nella sostanza. 

Certo, abbiamo la Ferragni che sostiene economicamente le case 
rifugio delle donne vittime di violenza, ed è certamente una cosa positiva, 
benchè saldamente ancorata ad una società capitalista, ma nulla viene 


- davvero modificato nemmeno rimanendo nel quadro stesso dell'elemento 


pop: la donna è pur sempre una aiutante vallettā ad esempio, ma 
soprattutto e più di tutto non possiamo certo aspettarci che chi vive del 
profitto metta in discussione il sistema di cui vive. 

Il femminismo, il transfemminismo, deve essere radicale e 
intersezionale. 

Deve cioè partire dalla contestazione dell'intera struttura, dalla 
radicale messa in discussione, dalla radicale decostruzione degli assi di 
potere attraverso cui essa si basa: genere, razza, classe, provenienza 
geografica, abilismo... 

“Anche quest'anno lotto marzo sarà. sciopero femminista, 
transfemminista. Sciopero dei generi, sciopero dai generi. Sciopero 
produttivo e riproduttivo. Uno sciopero politico che ha lo scopo di rimarcare 


-le forti differenze e disuguaglianze economiche e di potere su cui e 


strutturata, su cui si basa questa società. 

Una giornata di lotta in cui, una volta di più, mettere in luce e portare in 
piazza, nello spazio pubblico, le ragioni della lotta contro il patriarcato. 

Donne e soggettività LGBTQIA+ si trovano insieme, anche quest'anno, 
a rimarcare quanto la strada verso una società più giusta e libera sia 
ancora lunga e insidiosa se non illuminata nella giusta prospettiva. 

Quello che ci interessa sovvertire è l'ordine patriarcale basato sul 
binarismo di genere, sull'eteronormatività e sul capitalismo come sistema 
economico e sullo Stato al servizio dei potentati. 

Quello che vogliamo è è un mondo in cui le differenze di genere siano 
libere da condizionamenti culturali imposti; un mondo in cui le necessità 
materiali possano essere soddisfatte a seconda delle proprie esigenze e 
non delle proprie disponibilità economiche, secondo la logica di a ciascun* 
secondo il proprio bisogno; un mondo in cui i confini non esistano più, cosa 
che al momento è concessa solo alle merci, secondo una logica di 
saccheggio coloniale; un mondo in cui non ci siano più guerre e armi per 
farle; un mondo in cui le abilità non siano condizioni di discriminazione. Un 
mondo in cui le differenze siano davvero una ricchezza collettiva. 
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Dario Antonelli 


«Per la libertà di scelta, riprendiamoci i consultori!» questo uno 
degli slogan con cui Non Una Di Meno Livorno ha manifestato lo scorso 
18 febbraio di fronte all'ingresso principale degli Ospedali Riuniti. Una 
manifestazione per protestare contro i tagli che da decenni distruggono 


il servizio sanitario negando a gran parte della popolazione l'accesso 


| alle cure di cui ha bisogno. Ma soprattutto per rivendicare l'accesso ai 
servizi dei consultori «Abbiamo lottato per averli e li vogliamo vivi e 
— funzionanti adesso». Nella provincia di Livorno le possibilità di accesso 
‘. ai servizi di consultorio sono resi difficili dal quasi azzeramento del 

| servizio medico ginecologico di consultorio presso l'Ospedale di Cecina, 
importante. presidio sul territorio della provincia al di fuori del 
capoluogo. 


La risposta dell'azienda sanitaria al partecipato presidio del 18 


febbraio è arrivata immediatamente, una paginata del quotidiano locale 


“Il Tirreno” dedicata tutta alle parole del. primario di Ginecologia 


| dell'ospedale livornese il quale non solo afferma contro ogni evidenza 
che sia facile accedere ai servizi dei consultori, ma propone pure vecchi 
slogan della propaganda antiabortista lamentando il degrado culturale 
in cui si inquadrerebbe l'interruzione volontaria di gravidanza o il ricorso 
alla pillola del giorno dopo. Dopotutto si sa, quando si toccano alcuni 


Libera di scegliere sui nostri corpi! 


temi, certi figuri, che vestano il camice bianco o la tonaca nera, 


| diventano rossi di rabbia. 


Non Una di Meno Livorno ha immediatamente replicato: «Cè un 
problema culturale se un primario di ginecologia parla di aborto come 
“soluzione dannifica per la donna e, per la società, irrimediabilmente 
fallimentare". Se parlando di . aborto fa- riferimento ad 
“autoreferenzialismo spericolato dei giovani ‘associato alla relativa 
facilità di accesso ai consultori” Se parlando di feti, perchè tali sono .nel 
primo trimestre di gravidanza, un primario parla di “bambini che non 
nasceranno mal”.» | 

Varie realtà hanno espresso solidarietà a Non Una Di Meno, e anche 


la Federazione Anarchica Livornese, con un proprio comunicato ha 


denunciato la situazione: 
«L'attacco alla autodeterminazione in materia di salute riproduttiva 
e sessuale, l'attacco all'aborto, il taglio dei consultori e del relativi servizi 


‘ha qualcosa che va oltre le scelte economiche di taglio e 


privatizzazione. La libertà di scelta delle donne sul proprio corpo è 
concepita come qualcosa di pericoloso, da ostacolare in ogni modo, 


perché sovverte la base del dominio, ciò su cui il patriarcato ha basato il 


suo potere, regolato dalla gerarchia sessista e dall'istituzione familiare 
come sistema di disciplinamento sociale; su di esso il capitalismo ha 


modellato la divisione del lavoro e la riproduzione delle condizioni di -- 


vita, oltre che della prole, coerenti con la logica del profitto. Una 


- sessualità libera, uni libera scelta di maternità, una libera scelta di 


abortire, un libero orientamento sessuale e un superamento del genere 
sono elementi pericolosi, che sovvertono l'ordine sociale, palco ed 
economico costituito.» 

Questo serve a ricordarci che se dalia mantenere la nostra 
libertà di scelta, se vogliamo anzi estenderla, non possiamo delegare a 
nessuno questa lotta. La lotta per i consultori peraltro, come ricorda 
Non Una Di Meno Livorno, riguarda tutt* perché «la rete dei consultori 
svolge un ruolo essenziale sul territorio. Oltre ad una serie di servizi 
medici , il consultorio deve rispondere ai bisogni e alla volontà di libera 
scelta in materia di salute sessuale, contraccezione, maternità e aborto, 
con un servizio accessibile e gratuito per tutte, indipendentemente dal 
reddito, fascia d'età, cittadinanza, orientamento sessuale. Per questo 


come movimento femminista e trans femminista rivendichiamo con 


forza che tutti i consultori includano l'assistenza alle soggettività 
Igbtgia+ per ora indirizzate ai rari consultori dedicati.» 
Una tematica molto importante, che si lega alla libera scelta sulla 


sessualità, sulla gestione del proprio corpo e sulla propria salute; ma 


anche una potente protesta verso una sanità sempre più classista ed | 
escludente. Questioni che sicuramente, insieme a molte altre, 


animeranno le piazze dell'otto marzo da cui ancora una volta si 


leveranno voci di libertà 


Dalle piazze a timilitariste 


-Torino 


25 febbraio. Ad un anno dall'inizio dell'attacco russo all'Ucraina, il 
“centro di Torino si è 
militarismo. Voci diverse ma accomunate dalla consapevolezza che per 
opporsi all'escalation bellica che sta investendo 
il pianeta non basta dire no, non basta la 
testimonianza, non basta invocare il cessate il 
fuoco. Occorre mettersi di mezzo, in prima 
persona, contro le fabbriche d'armi, contro le 
basi e i poligoni, contro la militarizzazione del 
territorio e l'invio di truppe all'estero, per il 
sostegno ad obiettori e disertori in ogni dove. 

` Dopo un presidio animato dalla musica di 
Alessio Lega, un migliaio di persone si è mosso 
- in corteo per le vie del centro, raggiungendo la | 
blindatissima sede della RAI, dove ha sostato 
brevemente per ripartire, tra interventi e slogan 
verso piazza Vittorio, facendo infine ritorno in 
piazza Castello, dove si è svolta la seconda 
parte del concerto di Alessio Lega. 

La giornata si è conclusa con l'impegno a 
contrastare la nuova cittadella militare di 


Leonardo, lo sbarco della NATO a Torino, la crescente repressione nai 


confronti dei movimenti di opposizione sociale. 


Le sfide che ci attendono sono durissime. La giornata del 25 
- febbraio ha rappresentato un primo importante segnale che sta 


crescendo un movimento in grado di affrontarle. 
Di seguito uno dei volantini distribuiti in piazza 


‘Contro la guerra e il militarismo 

- È trascorso un anno da quando la guerra è tornata ad infuriare nel 
cuore dell Europa, con un coinvolgimento diretto del nostro paese. Il 
‘ governo italiano si è schierato in questa guerra inviando armi, 


moltiplicando il numero di militari impiegati in ambito NATO nell'est 
europeo e nel Mar Nero, aumentando la spesa bellica sino a toccare i 


104 milioni di euro al giorno. 
Dal quel 24 febbraio è partita una corsa al riarmo su scala globale 


è riempito di voci e suoni contro la guerra e il 


perché la guerra in Ucraina ha nel proprio DNA uno scontro 


- interimperialistico di enorme portata. 
Il rischio di una guerra devastante su u scala planetaria è è pie DI 


i 


Il prezzo di questa guerra lo pagano ie Bi polezioni ucraine 


martoriate dalle bombe, dal freddo, dalla 

«0 =. mancanza di medicine, cibo, riparo. 

Lo pagano le popolazioni russe, 
sottoposte ad un embargo devastante. Lo 
pagano oppositori, sabotatori, obiettori e 
disertori che. subiscono pestaggi, processi e 
carcere. 

Lo paghiamo noi tutti stretti nella spirale 
dell'inflazione, tra salari e pensioni da fame, 
fitti e bollette in costante aumento. 

Torino punta tutto sull' industria bellica per 

-il rilancio dell'economia. Un'economia di morte. 


dell'industria bellica aerospaziale. | 
Sempre a Torino sta per partire la 

costruzione della Città dell’Aerospazio, un 

centro di eccellenza per l'industria -bellica 


Leonardo e dal Relitaerica. 
La Città dell'Aerospazio, ospiterà un acceleratore TREERE nel 


campo della Difesa, uno dei nove nodi europei del Defence Innovation 
Accelerator for the North Atlantic (D.LA.N.A), una struttura della NATO, 


cruciale per l'innovazione tecnologica della NATO che ci investe un 
miliardo di dollari. Una montagna di soldi per produrre tecnologie 
sempre più sofisticate, sempre più mortali. 

L'industria bellica è il motore di tutte le guerre. ! 

. Bloccare la nascita di un nuovo polo di ricerca, progettazione e 


costruzione di ordigni bellici, impedire che la NATO abbia una sua basea 


Torino è un impegno concreto contro la guerra. Contro tutte le guerre. 


Occorre capovolgere la logica perversa che vede nell'industria 


bellica il motore che renderà più prospero I nostro peah Un'economia 
di guerra produce solo altra guerra. 
Oggi ci vorrebbero tutti arruolati nella guerra imperialista tra la 


Torino è già oggi uno dei maggiori centri 


aerospaziale promosso dal colosso armiero 


‘Russia e l'Ucraina. Noi non ci stiamo. Noi non ci arruoliamo né con la 


NATO, né con la Russia. Rifiutiamo la retorica patriottica come elemento 
di legittimazione degli Stati e delle loro pretese espansionistiche. | 

L'antimilitarismo, l'internazionalismo, il disfattismo rivoluzionario 
sono stati centrali nelle lotte del movimento dei lavoratori e delle 
lavoratrici sin dalle sue origini. Sfruttamento ed oppressione colpiscono 
in egual misura a tutte le latitudini, il conflitto contro i “propri” padroni e 
contro i “propri” governanti è il miglior modo di opporsi alla violenza 
statale e alla ferocia del capitalismo in ogni dove. 

Le frontiere sono solo linee sottili su una mappa: un nulla che solo 
militari ben armati rendono tragicamente reali. 

Nel nostro paese l'opposizione alla guerra i è rimasta molto forte, 
nonostante la propaganda militarista martellante. C'è chi, pur avendo 
operato per la guerra cerca di intercettare i consensi persi nelle urne. 
Sono i pacifisti con l’elmetto, che in occasione del primo anniversario 
della guerra, tornano a fare capolino nelle strade invocando il cessate il 
fuoco, ma tacendo sul ruolo-attivo dell'Italia, che partecipa alla guerra 
con 1500 armati nelle missioni NATO intorno alla Russia, che ospita 


basi come Sigonella da cui partono i droni-spia in appoggio all’ esercito — 


ucraino. 

-Noi non ci stiamo. Invocare il cessate il fuoco senza opporsi al 
militarismo è un mero esercizio retorico. 

Per fermare le guerre non basta un no, non basta la testimonianza: 
urge mettersi di mezzo per chiudere e riconvertire le industrie di morte, 
per opporsi all'aumento della spesa militare, per bloccare l'invio di armi 
sui fronti di guerra. 

Siamo a fianco di chi, in ogni dove, diserta la guerra tra gli stati, che 
si contendono il dominio imperiale sui territori, le risorse, le vite di 


= donne, uomini e bambin*. Siamo a fianco di chi muore di bombe, 
embargo, repressione. 


. Sosteniamo chi si oppone alla guerra in Russia e in Ucraina. 
Lottiamo per aprire le frontiere ad ọbiettori e disertori! 
Vogliamo un mondo senza frontiere, eserciti, 
sfruttamento e guerra.” 
| upederazione Anarchica Torinesè + Assëmblea 
antimilitarista 


oppressione, 


continua a pag.7_ 
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— Mobilità militare 2.0 e rete TEN- T 


Antonio Mazzeo 


Un miliardo e settecento milioni di euro per potenziare e convertire 
a fini bellici le infrastrutture portuali, aeroportuali, ferroviarie e autostra- 
dali dell'Unione europea. Il programma EU Military Mobility è stato lan- 


ciato nel 2018 con il fine di “consentire che la rete di trasporto civile 


possa essere utilizzata dalle forze armate per le proprie necessità”, in 


modo da facilitare la mobilità degli equipaggiamenti e delle truppe sia . 


nel quadro delle missioni militari Ue e dei paesi membri, ma anche per 
I rispondere alle richie- 
ste NATO. — 

Nel 2021 la Com- 
‘missione ha approvato 
Il cospicuo finanzia- 
merito a favore del pro- 
gramma di mobilità 
militare = Schengen. 
“Con questa iniziativa 
garantiremo sposta- 
menti. rapidi e senza 
interruzioni al persona- 
le e agli assetti militari 
— In breve tempo e su» 
larga scala — all'interno ihh. RI 
e fuori dell'Ue”, hanno spiegato i vertici di Bruxelles. “Sarà creata una re- 
te ben conditi con tempi di reazione più brevi e infrastrutture sicure e 
resilienti”. 

‘ Tra le priorità di intervento indicate dalla Commissione, al all effi- 


cientamento militare delle infrastrutture anche il miglioramento della lo- - 


 gistica “intelligente” e la semplificazione delle norme doganali, per 


facilitare le esercitazioni e il transito dei mezzi di guerra e dei beni peri- 


colosi alle frontiere. “L'ottica è quella di supportare il coordinamento tra 
i rispettivi sforzi di Ue e NATO", dichiara Bruxelles. “Inoltre si accresce- 
ranno le sinergie con i partner più stretti come Stati Uniti d'America, Ca- 
nada, Norvegia e Regno Unito”. Questi ultimi sono stati integrati de 
| facto nel programma EU Military Mobility. 


L'invasione russa dell'Ucraina del 24 febbraio 2022 ha init ie giu: 


stificazioni per un ulteriore colpo di acceleratore agli interventi di milita- 
rizzazione delle reti. trasportistiche europee. “Assicurare la velocità nei 
movimenti e trasporti sicuri alle forze armate è cruciale per accrescere 
le capacità Ue e NATO di risposta alle crisi, in particolare ora che dob- 
biamo fornire un supporto militare urgente all'Ucraina", ha dichiarato 
Josep Borrell, a Ito, rappresentante dell'Unione per gli affari esteri: e la 
politica di sicurezza e vicepresidente della Commissione europea. | 

‘Così il 10 novembre scorso è stato varato il Piano d'azione per la 
‘mobilità militare 2.0 per “far fronte al deterioramento della situazione di 
sicurezza dopo l'aggressione russa all'Ucraina”. Il programma EU Milita- 
ry Mobility del 2018 è stato rimodulato con lo scopo di incrementare ul- 
teriormente la velocità e le capacità di spostamento delle forze armate 


europee “attraverso lo sviluppo di corridoi di trasporto multimodali, in- 


cluse strade, ferrovie, vie aeree, corsi d'acqua interni, nodi di interscam- 
bio e centri logistici, con infrastrutture di SA dual- -use in grado di 
supportare il trasporto militare”. 

Il Piano d'azione 2.0 ha una durata quinquennale (2022- 2026) € e si 
indirizza al potenziamento delle infrastrutture in modo da “rispondere al 
peso, alle dimensioni e alla tipologia del trasporto militare”. Maggiore 
-enfasi viene attribuita all'armonizzazione delle norme e delle procedure 
nazionali e alla digitalizzazione dei processi amministrativi, mentre ven- 
gono proposte nuove misure per “rafforzare la protezione del settore 


trasporti dagli attacchi cyber e da altre minacce ibride e promuovere la 


loro resilienza climatica e sicurezza energetica”. 

Il Piano per la mobilità militare 2.0 punta inoltre a Mentificare le 
possibili fragilità delle infrastrutture per il loro miglioramento e a inte- 
grare la rete di distribuzione del carburante per supportare la movimen- 
tazione delle forze armate “in tempi rapidi e su larga scala’. “Sarà 


promosso l' accesso alle capacità di trasporto strategico e verranno por-` 


Trasportare la guerra 


tate al massimo le sinergie con il settore civile peopalenziare la mobilità 
dei militari specialmente per via aerea e marittima”, spiega la Comissio- 
ne europea. “Inoltre rafforzeremo il dialogo con i paesi partner della re- 
gione, come ad esempio Ucraina, Moldavia e quelli dei Balcani 
occidentali”. Infine l'impegno a collaborare ancora più strettamente con 


l'Alleanza Atlantica. “Ue e NATO hanno il comune interesse a promuove- 


re la mobilità militare e possiedono differenti strumenti a loro disposizio- 
ne”, aggiunge Bruxelles. “Il nuovo Piano d'azione rafforzerà e 
intensificherà ulteriormente la cooperazione Ue-NATO nel campo della 
= | I mobilità militare, ‘sui 
principi di apertura, tra- 
sparenza, reciprocità e 
inclusività. Ciò assicu- 
rerà un più forte e credi- 
bile pilastro europeo 
alla NATO”. | 
La Commissione 
Ue punta infine a identi- 
ficare i principali corri- 
doi e hub logistici per le 
richieste di mobilità bel- 
lica. all'interno del 
Trans-European Trans- 
port Network (TEN-T), 
la rete transeliropea dei trasporti, includendo anche le infrastrutture per 
il rifornimento carburanti per il trasporto militare. “Per poter avere ac- 
cesso al cofinanziamento Ue, i progetti infrastrutturali dovranno essere 
utili sia a scopi civili che di difesa ed essere Egea in ambito TEN- 
T”, spiega Bruxelles. 


Gove rno D u giardo 
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Con I escalation della guerra in Ucraina l'Ue ha riformulato le finalità 
strategiche della Rete transeuropea. Nel luglio 2022 è stata approvata 
una risoluzione per “costruire una connettività TEN-T affidabile, conti- 
nua e di qualità elevata in tutta l'Unione europea senza interruzioni fisi- | 
che, strozzature o collegamenti mancanti”, ponendo enfasi sulla 
multimodalità e lo sviluppo delle infrastrutture ferroviarie. “In risposta 
all'impatto della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, la 
Commissione ha adottato una proposta modificata che apporta diverse 
modifiche al testo iniziale”, si spiega. “La proposta riveduta invita a mi- 


‘ gliorare la connettività dell'Ucraina e della Repubblica di Moldova con 
- T'UE mediante i corridoi di trasporto europei, che sono della massima 


importanza strategica per lo sviluppo di flussi di Lina merci e pas- 
seggeri in Europa”. 

- Un ruolo chiave nella rete TEN-T è stato assunto dall Italia: dun 
dei nove corridoi attraversano lo stivale, il Baltico-Adriatico, lo Scandi- 
navia-Mediterraneo, il Reno-Alpi e il Mediterraneo. Dal punto di vista. 


| geostrategico e militare è particolarmente rilevante il corridoio Mediter- 
| raneo che collega i porti della penisola iberica (Algeciras, Cartagena, Va- 


lencia, Tarragona e Barcellona) con l'Ungheria e il confine ucraino, 
passando per il sud della Francia, l'Italia settentrionale, la Slovenia e la 
Croazia. Dà I Patate 

Sono 527 i progetti in cantiere per potenziare le infrastrutture tra- 
sportistiche sull'asse Spagna-Ucraina, con investimenti per un valore di 
circa 98,4 miliardi di euro. “Tra i progetti trans-frontalieri va annoverata 
la nuova linea Torino-Lione, la cui opera principale è il nuovo tunnel di 
base del Moncenisio e il potenziamento del collegamento Trieste/Capo- 
distria-Lubiana", annotano le autorità italiane. TAV, tunnel e passanti dal 
devastante impatto socio-ambientale in nome e per conto del dio di tut- 
te le guerre. 


La decisione della Corte di Cassazione è la logica conclusione della campagna orchestrata dal governo, dal ministero dell'interno e da quello della 
giustizia contro il movimento anarchico, ripresa e amplificata dagli organi di informazione. | ripetuti calunniosi riferimenti alla Federazione Anarchica - 
Italiana, la criminalizzazione di ogni gesto di protesta, per cui scritte e striscioni diventano attentati, atti terroristici, le proteste diventano violenze e i gesti 


. di solidarietà complicità, fanno da contorno alle menzogne propinate dai ministri. 


Nordio ha accusato Cospito di agire violentemente con il suo sciopero della fame. Una persona sottoposta alla tortura del 41 bis Sil violento 
perché sostiene con un gesto che è il massimo della non- -violenza la sua richiesta di giustizia. Ancora, Cospito sarebbe il capo degli anarchici, lo 
dimostrerebbero le proteste in suo favore; ma allora, a cosa serve il 41 bis, se il detenuto riesce ancora a mandare messaggi ai suol accoliti? Seguendo 
questo ragionamento; si potrebbe anche supporre che Nordio sia il vero capo degli anarchici, perché con la sua persecuzione provoca la loro reazione. | 

La violenza dell'azione di lotta intrapresa da Alfredo Cospito sta tutta nel fatto che smaschera la vernice di rispettabilità democratica che i criminali al 
governo si sono dipinti addosso. Il garantismo di Nordio si dissolve come neve al sole quando sotto i colpi della magistratura cadono gli oppositori e non i 
potenti, quando la repressione colpisce l'opposizione sociale o anche la semplice voglia di divertirsi senza arricchire le industrie del divertimento. 

La democrazia autoritaria si è imposta in Italia dai tempi di Craxi e di Cossiga, ed ha fatto passi da gigante aggiungendo alle norme del codice fascista. 
il 41bis e l'ergastolo ostativo, condannati dalla corte europea dei diritti dell'uomo, con lo stato di emergenza inaugurato con l'epidemia Covid e continuato 


-con la guerra in Ucraina. La persecuzione di Alfredo Cospito è la punta di un iceberg, formato da denunce e decreti penali provvedimenti amministrativi 
| licenziamenti di lavoratrici e lavoratori non sottomessi, decreti di espulsione e chi più ne ha più ne metta. 


Questo governo non solo è è bugiardo, è anche torturatore, visto che fra i primi i provvedimenti presi i dal consiglio dei ministri cè la proroga appunto d del 


41 bis e dell ergastolo ostativo. 


Questo governo non solo è bugiardo e torturatore, è anche terrorista, perché dontitiioe con a armi e con i finanziamenti alla prosecuzione della 
guerra in Ucraina. E qui non si tratta dei petardi attribuiti al movimento anarchico, si tratta di granate da 155, che costano migliaia di euro ciascuna e sono 
capaci di uccidere decine di ee Ma terroristi sono gli altri, chi uccide siga di persone protetto da mostrine e galloni non è un terrorista è un eroe 


per il proprio governo. 


Il governo ha paura, ha paura del movimento anarchico, e ne ha tutte le ragioni, perché chi milita nel movimento anarchico non cerca la trattativa col 


governo, non è disposto a barattare i punti del proprio programma con posti di potere; perché il movimento anarchico ha già dimostrato che, per quanto 
poco numeroso, è un osso troppo duro da masticare per qualsiasi potente. Lo abbiamo dimostrato con la campagna contro la Strage di Stato, che ha 


| minato per anni la fiducia nelle istituzioni, e che quanto è successo dopo la scarcerazione dei compagni accusati della strage di piazza Fontana non ha. 


certo aumentato. Quella scarcerazione è stata il frutto di una campagna di massa che ha avuto come presupposto l'unità del movimento anarchico attorno 3 
alle parole d'ordine “Valpreda innocente, Pinelli assassinato”. In quegli anni, non c'era manifestazione in cui non fosse presente uno striscione, un. 
volantino, un intervento su questi temi. Se riusciremo a trovare la stessa unità, se riusciremo ad i impegnarsi i nello stesso modo a sonia di massa, per il 
governo saranno tempi bui. 

Fuori Alfredo Cospito dal 41bis, aboliamo il 41 bis e l'ergastolo ostativo. 


— 5/03/23 


UMANITÀ NOVA 


-Il concetto anarchico della rivoluzione — - terza ed ultima parte 


Luigi Fabbri 


Concludiamo questo riepilogo dell'esposizione di Fabbri con un 
estratto del capitolo successivo, “Rivoluzione ed espropriazione”, che 


chiarisce l'approccio anarchico alla trasformazione in senso comunista. 


della produzione e della distribuzione. T. A. 

Per interessare fin dal primo momento le grandi masse alla causa 
della rivoluzione, bisogna che questa abbia subito un contenuto, un fine, 
uno scopo pratico e immediato economico. 

Se si lasciasse al solo potere rivoluzionario centrale il compito della 
espropriazione, vi sarebbe anche il guaio che le grandi masse lontane 
dai centri urbani perderebbero ogni interesse alla rivoluzione e 
potrebbero poco per volta intiepidirsi e magari venir guadagnate dalla 


reazione, con altri motivi o pretesti suggeriti dalle tradizioni e. 


superstizioni del passato. 

Bisogna che in ogni città, in ogni paese e villaggio, come nelle 
campagne, vinta la resistenza del potere politico, i proletari siano 
immediatamente chiamati, - se pur non lo faranno spontaneamente, 
come è più probabile, — a impadronirsi localmente della proprietà 
fondiaria, industriale, bancaria, terriera, ecc. e facciano un immediato 
falò di tutti i titoli di proprietà, degli archivi catastali, notarili, ecc. 

Molti borghesi (è naturale) nel primo momento del conflitto 
spariranno, nei più vari modi. Ma se all'espropriazione i proletari 
| vorranno aggiungere verso i superstiti anche una specie di temporaneo 
«sequestro di persona» o come ostaggi o perché di essi possa esserci 
bisogno allo scopo di proseguire tecnicamente la produzione, questo 
| sarà da vedersi e niente affatto da scartare. Né per la bisogna mancano 
gli organismi proletari necessari — gruppi locali, organizzazioni e 
sindacati proletari e corporativi, comitati o consigli operai, per comune, 
per provincia o regione, ecc. — attraverso e per mezzo dei quali il 
proletariato eserciti, con la sua azione diretta, la propria forza 
espropriatrice, senza affidarne il compito ad uno Stato centrale, 
proletario di nome, ma di fatto composto di poche persone di un solo 
| partito. | I 

Più che possibile, l'espropriazione fin dal primo momento 
insurrezionale, dicevamo sopra, è forse inevitabile. L'espropriazione, 
cioè la presa di possesso delle fabbriche, degli stabilimenti, degli 
strumenti di lavoro in genere e di tutti i prodotti accumulati, è anzi una 


delle forme con cui la rivoluzione si inizierà; in certo modo potrebbe 


anche precedere in parte, l'insurrezione. 

Che davvero sia così difficile per gli operai proseguire a lavorare per 
proprio conto, dopo aver cacciati i padroni? Ma se ci son già gli operai 
nelle fabbriche, gli inquilini nelle case, i contadini nei terreni, ecc.! ed 
anche dove occorra procedere direttamente all'occupazione, una volta 
vinta la resistenza armata governativa, il farlo non può richiedere che 
uno sforzo minimo. Perché mai affidare tale compito espropriatore ad 
un governo dittatoriale centrale, che complichi le cose e le mandi tanto 
per le lunghe? | | 

L'insurrezione per un breve periodo può spezzare le leggi del 
determinismo economico, e cioè vincere le resistenze armate d'una 
classe economicamente più forte; ma per rimanere vittoriosa bisogna 
che cambi con la sua stessa violenza, nel breve ciclo della sua azione, le 
condizioni economiche in modo, che queste determinino a loro volta un 
maggiore sviluppo della rivoluzione e la definitiva sconfitta degli 
elementi borghesi, che volessero rialzare la testa. 

Per questo è necessario togliere, fino dal primo momento, ai 
borghesi la proprietà, in modo che essi non siano più in alcuna maniera 
dei privilegiati Ma se non si fa così, e si affida il compito 


.. dell'espropriazione al governo dittatoriale socialista, perché questo duri 
in tale lavoro almeno una generazione, - se cioè si dà tempo alla. 


borghesia di rifiatare, nei suoi palazzi, nelle sue terre e nelle sue 
fabbriche, — non passerà molto che tornerà ad avere il suo governo, non 
importa se di nome proletario o socialista. Tutt'al più vi sarà questo, di 
cambiato: che- certi borghesi saranno scomparsi nella tempesta o 
divenuti proletari, che la borghesia si rinsanguerà, incorporandosi certe 
élites di operai privilegiati, di uomini di partito, dirigenti ecc. ma la 


| Rivoluzione ed espropriazione 


— rivoluzione non avrà raggiunto il suo scopo: il comunismo. 


Domandavamo più sopra quali reali difficoltà (vinta l'opposizione 
governativa) potranno impedire che l'attività espropriatrice si svolga 
subito, come compito parallelo all'insurrezione o che venga 
immediatamente — dopo l'altro dell'abbattimento del potere statale. Che 
cosa può impedire ai lavoratori di fare a modo loro e prender ciò che 
vogliono, dal momento che non c'è più il governo che difende | 
proprietari e i capitalisti. Questi probabilmente scompariranno - 
almeno finché un nuovo governo non dia loro una certa sicurezza di 


‘poter tranquillamente ricomparire! 


Certo, non basta togliere la ricchezza ai padroni, non basta toglier 


loro i mezzi di produzione; bisogna anche continuare a produrre. 


Bisogna quindi organizzare la produzione in modo socialista. Anche 
questo occorre cominciarlo subito, perché senza mangiare non si vive 
neppure in periodo rivoluzionario. Ma con ciò entriamo in un altro 


campo, che non è più quello della espropriazione, dello spossessamento 
di fatto della classe borghese, ma l'altro riguardante il modo di disporre 


della ricchezza sociale già tolta ai capitalisti. 

SI può obiettarci che la realizzazione dell'espropriazione, o almeno 
il fatto che non vi siano più padroni, dipenderà anche dalla possibilità di 
vivere senza di questi, di sostituirsi utilmente a questi nella 
organizzazione della produzione. Non abbiamo difficoltà a riconoscere 


che per giungere alla socializzazione completa ci vorrà un periodo più 


lungo di quello semplicemente insurrezionale ed espropriatore. Ma 
questo non significa che fin dal primo momento, sia pure in un regime 
non ancora perfettamente organizzato in senso comunista, sia pure tra 
parecchie difficoltà, non si possa vivere, non ci si possa accomodare in 
modo che nessuno abbia bisogno per campare di farsi sfruttare e 


- opprimere da altri. 


Che in sostanza l'importante per il socialismo è qui: i: che ciascuno 
possa soddisfare i suoi bisogni senza lasciarsi sfruttare e opprimere da 
altri. È questo che vogliono i lavoratori; ed il mezzo per raggiungere tale 
possibilità e mantenerla, cioè il tipo d'organizzazione sociale da 
adottare, viene in seconda linea, e solo in quanto è necessario a 
raggiungere lo scopo suddetto. Noi siamo comunisti, infatti, perché 
siamo convinti che un tale risultato si possa avere durevolmente e 


definitivamente solo con la socializzazione della proprietà in senso. 


comunista. Ma ciò che importa è che il risultato si abbia; e la prima 

condizione per raggiungerlo, il primo passo è di togliere ai ricchi il 

mezzo di sfruttare i poveri: spogliarli cioè delle loro private ricchezze. 
Ecco perché la espropriazione è la condizione prima dello sviluppo 


oltre che del trionfo della rivoluzione. Le mezze misure, il lasciar. 


sussistere delle forme di sfruttamento, il lasciare cioè ai-padroni la forza 


‘economica, che per essi è il mezzo di nuocere, equivale il lasciare i denti 


alla vipera. Si dovrà lottare con essi ancora, e non si sarà mai sicuri di 
vincerli completamente. Se l'insurrezione sarà invece espropriatrice, la 


Vipera diventerà innocua; i padroni avranno più denti per mordere e la | 


libertà non darà loro alcun arma nelle mani. 

A espropriazione avvenuta, la libertà (da non confondersi c con la 
libera concorrenza, con la libertà economica di produzione e di 
sfruttamento del regime capitalistico) non contraddirà affatto con le 
necessità della produzione per tutti e con l'eguaglianza sociale. La 
contraddizione, oggi esistente a causa della divisione di classi e del 
monopolio borghese, sarà tolta e resa Impossibile con la 
espropriazione. 

Certo, una volta abbattuto lo Stato borghese ed espropriati | 
capitalisti, l'opera di socializzazione definitiva non avverrà 
istantaneamente, ma bensì attraverso un periodo di assestamento 
sperimentale. L'organizzazione socialista della produzione e del 
consumo, come degli altri rapporti sociali, potrà avere il suo inizio, anzi è 
bene che l'abbia, fin dal primo momento della rivoluzione; ma non potrà 
essere abbastanza completa né definitiva, finché il popolo non potrà 
dedicarvisi senz'alcuna altra preoccupazione, finché nella calma e nella 
pace non si potranno saggiame le forme più adatte, perfezionarla ed 
ultimarla. 

Mentre durerà il lavoro di riorganizzazione, fin da quando lo stato 


borghese sarà stato abbattuto e il capitalismo espropriato, l'importante 
sarà sopratutto evitare che lo sfruttamento e l'oppressione di chi lavora 
siano resi di nuovo possibili; perché è ciò che potrebbe far rinascere il 
capitalismo dalle sue ceneri. Ad evitare ciò il rimedio preventivo più 
radicale è l'espropriazione immediata traverso la insurrezione. Quando i 


-lavoratori avranno posta la mano sulla proprietà, e d'altra parte non vi 


sarà più la violenza statale a tenerli soggetti né a difendere contro di 
loro qualche ricco che tentasse di resistere o qualche povero che 
volesse arricchire, dei ricchi non potranno esservene e non si avranno 
salariati. | 

A meno... a meno che il pericolo non venga dall'eventuale dittatura 
socialista che, vinte le resistenze del vecchio regime, non diventi a sua 
volta oppressore della nuova società, trasformando i lavoratori da 
schiavi del capitale privato in schiavi dello Stato. Ritorniamo così alla 
nostra preoccupazione costante, una delle preoccupazioni che ( ci fanno 


essere anarchici. 


Altro è l'espropriazione, altro iaia comunista della 
società. La prima è l'atto materiale con cui si distrugge il diritto 
proprietario, che bisogna far subito, l'altra è un atto di ricostruzione, cui 


| pure bisogna subito por mano, ma che sarà necessariamente più lungo 


della distruzione. 
Bisogna fin dal primo momento, non solo continuare a produrre per 


vivere, ma cominciare ad organizzare con metodo la produzione, 


proseguirla, e nel tempo stesso organizzare la distribuzione ed il 


= consumo. Ma a ciò il più inabile e incompetente di tutti è proprio un 


governo, composto di poche persone, che dirigano tutto a loro posta dal 
centro. Ciò, tanto se queste persone sono andate al potere per un colpo 
di mano, come se vi furono inviate per mezzo delle elezioni proletarie. 

Maggiore e migliore virtù organizzatrice (senza i difetti e pericoli 
della burocrazia statale) ha l'azione diretta proletaria e popolare, 
procedente di sua iniziativa, a mezzo di organismi liberi suoi propri, sorti 
e formatisi nel suo seno. Tali organismi, attraverso i quali si 
proseguiranno le funzioni della produzione e della distribuzione, = e che 
nel contempo garantiranno un minimo di ordine e di coordinazione 
indispensabile — saranno,- oltre i nuclei, che  scaturiranno 
spontaneamente dalla rivoluzione, gli aggruppamenti già esistenti, 
proletari, socialisti, sindacalisti, anarchici, i sindacati e le unioni di 
mestiere organizzati per località o per industria, a seconda dei casi, le 


cooperative di classe, le leghe contadine, i consigli di fabbrica, e infine 


quei comitati ó sovieti comunali, regionali e interregionali, di cui ci viene 
l'esempio dalla Russia ed ai quali si sta pensando in Italia, i quali 
potranno essere in seguito gli organi della economia socialista. 

A tutti questi vari tipi di associazione possono aggiungersene altri. 
Organizzazioni operaie e professionali, che oggi ci appaiono o estranee 
o troppo tiepide e moderatrici, saranno certamente utilizzate dalla 
rivoluzione, — società di soccorso, corporazioni d'impiegati, ferrovieri, 
postelegrafonici, personale tecnico, ingegneri, chimici, ecc. — e così 
pure certe istituzioni d'origine e di natura borghese, (dopo averne, si 
capisce, cacciati i padroni ed ogni direzione non esclusivamente 


tecnica) ma assimilabili e facilmente trasformabili in-organismi di vita 


rivoluzionaria, come gli enti autonomi e cooperative di consumo, certi 
grandi magazzini di rifornimento e uffici di distribuzione pubblici e 
privati, alcuni dei più importanti servizi di generale utilità, che oggi 
vengono gestiti a solo scopo di speculazione o come strumento di 
governo, ecc. Il personale impiegato, anche se non strettamente 
proletario, ma costituente una categoria di poco dissimile, non avrebbe 
bisogno del governo e del ministro o del padrone e appaltatore, per 
proseguire nel suo lavoro. Alcuni lavori o servizi potranno anche aver 
bisogno d'una organizzazione a tipo centralizzato, e molti altri no. Ma 
questa specie di centralizzazione, di funzioni e non di poteri, speciale a 


un particolare servizio, è tutt'altra cosa che la centralizzazione di 
- funzioni e poteri insieme, di tutti i servizi come di tutte le autorità, nelle- 


mani d'un governo dittatoriale unico. Anche per cotali servizi e lavori il 


| governo sarebbe, per lo meno, superfluo. 


UMANITA NOVA — 


- Intervista a Michel Nemitz - prima parte 


un compagno della redazione 


Sono andato ad incontrare Michel Nemitz a Espace Noir, lo storico 
spazio libertario di St. Imier, in una mattina di fine febbraio. Michel qui 
ha fatto la storia dell'anarchismo. Dal 1988 si occupa, insieme ad altra 
compagna, della cooperativa culturale autogestita Espace Noir (EN), 
esistente dal 1986 e di cui parleremo nella seconda parte dell'articolo. 
EN si trova al centro del paesino di 5000 anime e rotte...sulla via 
principale che lo attraversa, la Rue Francillon. 


La Federazione Libertaria delle Montagne 


Umanità Nova (UN): Ciao Michel sei stato uno dei fondatori della 
Fédération Libertaire des Montagnes (FLM) nel 1978 che, si legge in vari 
articoli usciti negli anni, raccoglie in qualche modo l'eredità della 
Federazione Giurassiana di fine Ottocento. Ti senti di confermare 
questa tesi? 

Michel Nemitz (MN): Ho contribuito assieme ad altri compagni 
e compagne alla creazione della FLM nel 1978, è giusto. Non 
eravamo in tanti...Sul fatto di essere, per così dire, gli eredi della 
Federazione Giurassiana, c'è del vero, ma non riguarda solo noi; lo 
è, se è per questo, anche la Federazione Anarchica Italiana. 
Malatesta era uno dei congressisti di St.Imier e lo sono tutti gli 
anarchici in generale. 

-© UN: Nella Federazione Giurassiana dell'epoca c'erano figure di 
spicco come James Guillaume e Adhémar Schwitzguébel. 

MN: Guillaume era di Le Locle. Con Constant Meuron, operaio 
orologiaio, fondò nella cittadina neocastellana, nel 1866, una 
sezione della Prima Internazionale. Schwitzgibel era dì Sonvilier, il 
paesino -qui accanto. È stato un altro esponente di rilievo della 
— Prima Internazionale e del sindacalismo svizzero. La Federazione 
Giurassiana si è costituita a Sonvilier nel 1871, adottando gli statuti 
che saranno alla base, poco meno di un ‘anno dopo, del congresso. — 

- di St.Imier e che sono un modello di organizzazione antiautoritaria. 

UN: Nel 1872, al congresso dell'Aia, avvenne l'esclusione di 
Bakunin dall'Internazionale. Che ci puoi dire in proposito? 

MN: Marx aveva fatto carte false per garantirsi la maggioranza al 


Ma perché la rivoluzione possa prendere un indirizzo così libertario, 


decentrato, antistatale, bisogna che anche l'antecedente preparazione 
morale e materiale, e quindi la nostra propaganda, sia informata a tali 


‘principi. Bisogna preparare i gruppi ed organismi già esistenti a 


| disimpegnare il compito di cui sono capaci, e renderli capaci se non lo 


sono ancora; e nel contempo formare quei nuovi organismi, più o meno — 


“embrionali, di distribuzione, di riedificazione e di elaborazione, che 


possono prevedersi necessari, in modo da non trovarsi all'indomani 


dell'abbattimento del potere senza nulla di pronto, senza un preciso 
programma pratico da attuare, e-quindi costretti a subire che un nuovo 
potere si sostituisca all'antico, in sostituzione Ange della nostra 
assente capacità coordinatrice e produttiva. 

La formazione dei consigli di operai e contadini potrebbe essere 
utile, fin da ora. Il loro modo di organizzazione è anche più libertario 
- delle vecchie organizzazioni proletarie esistenti, poiché -è 
prevalentemente per fabbrica, invece che per mestiere o per paese. Essi 
possono avere una maggiore omogeneità e capacità rivoluzionaria. Ma 
non è compito nostro scendere a particolari, su questo argomento. Ci 


basta aver accennato -a qualche lato della questione, per mostrare che 


| un indirizzo anarchico della rivoluzione non solo è più corrispondente 
alle nostre idee, ma è migliore di quello autoritario, più efficace ed anche 
più possibile. ie 

(tratto da “Dittatura e rivoluzione”, Ancona, Libreria editrice 
internazionale G. Bitelli, 1921). I 

La prima parte è stata pubblicata sul n.6, la seconda sul n. 7. 


La federazione libertaria delle montagne 


congresso dell'Aia e la scelta del luogo non fu casuale; Bakunin, dti 
non avrebbe potuto raggiungere l'Olanda, perché nei paesi circostanti 
pendeva su di lui un divieto di soggiorno...Ad ogni modo, si dice che 


— Marx, che era comunque un teorico importante e che sapeva-difendere 


le proprie tesi, fosse un pessimo oratore e che temesse il confronto 
diretto con Bakunin. Almeno è ciò che ci è arrivato da alcuni compagni 


-dell epoca. 


UN: Tornando alla FLM -che fu una delle componenti fondatrici, nel 
1982, dell'Organizzazione Socialista Libertaria (OSL), organismo 
pressoché scomparso e che confederava più gruppi svizzeri romandi tra 
Ginevra, Losanna, Bienne, Neuchâtel, il Giura e il Giura bernese e i membri 
dei quali facevano automaticamente parte dell'OSL, a meno che 
decidessero di non aderirvi- puoi dirci su quali territori è diffusa e su quanti 
membri può contare (sulla pagina Facebook si parla di un centinaio di 
iscritti)? 


RTAIRE 


at 


BE, 
SUNOYY 


MN: La FLM è distribuita nel triangolo detto BE-JU-NE, dalle sigle 
dei cantoni di Berna, dello Jura (lo Giura) e di Neuchatel. Sul numero 
degli iscritti non posso essere troppo preciso; è un numero che può 
oscillare, non tutti sono magari attivi allo stesso modo. Ci sono quelli 


che pagano la quota ma non vengono alle riunioni, altri che vengono 


regolarmente, ma in ogni caso, non allontaniamo certo qualcuno dalla 


FLM perché non ha pagato la propria quota... 
UN: Dal 2013 avete aderito alla FA, la pinan Anarchiste 


francofona. Non è poi tanto tempo, no? | 
MN: SÌ, è vero...Non è tanto che ne facciamo parte. 


UN: Avete un indirizzo, una sede? Immagino che sia a La Chaux-de- 

| Fonds -cittadina nel Canton Neuchâtel facente parte della regione del” 
Giura, a 15km da St.Imier, dove vive ed è nato nel 1958 Michel e che è 
anche la sede della CAVE, la Cooperative Audio Visuelle et d'Entraide (la 


cooperativa di audiovisivi e mutuo appoggio) che ha curato il 
documentario storico “Jura Libertaire”, a cui hanno collaborato, tra gli altri, 
lo stesso Michel Nemitz e Marianne Enckell, da decenni la curatrice del 
CIRA, il Centro Internazionale di Ricerca sull'Anarchismo di Losanna. Nel 


progetto, prezioso è stato il contributo dello storico Florian Eitel, fresco” 


autore del documentatissimo libro sugli “orologiai anarchici in Svizzera” 
che racconta le origini dell'anarchismo. Il film-documentario verrà 
proiettato ai RIA (Rencontres Internationales Antiautoritaires) quest'anno. 
MN: Sì è esatto, avevamo una casella postale a La Chaux-de-Fonds, 
ma dal momento che hanno soppresso le caselle postali per le piccole 


‘associazioni, l'ho stornata sulla. mia privata, almeno per sbrigare la 


corrispondenza. 


UN: Quali sono le vostre attività? Ho letto, sempre sulla vostra pagina 


Facebook, che lottate con le persone e non al loro posto...Dal punto di vista 
internazionale, sostenete il Rojava e, attualmente, i terremotati di Siria, 
Kurdistan e Turchia, è giusto? | 
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MN: Si è così. “Con” le persone e non “al loro posto”. Per questo non 
ci presentiamo alle elezioni...Per il resto, siamo impegnati da sempre 
nelle lotte sociali, sostenendo gli scioperi, ad esempio. In tal senso, 
vorrei ricordare che la FLM è stata parte attiva, nel 1982, nella creazione 
dell'associazione per la difesa dei disoccupati de La Chaux-de-Fonds, o 
della cooperativa “Partage” (condivisione) per i senza impiego. 
L'associazione oggi è cresciuta, fa dei corsi di formazione (cosa che 


‘reputo positiva) per i quali ottiene delle sovvenzioni e, di conseguenza, 


subisce un maggiore controllo statale. Diciamo che si è 
‘istituzionalizzata’. Sono ancora ufficialmente uno dei membri, ma non 
sono più molto addentro alla cosa. Per quanto riguarda la pagina 
Facebook, va detto che non viene sempre aggiornata regolarmente. 

UN: Tu conosci Umanità Nova, che è l'organo della Federazione 
italiana- già in passato, mi avevi espresso il tuo apprezzamento per il 
nostro giornale- ma anche la FLM ha una sua pubblicazione, il famigerato 

gatto scatenato... Le chat déchaîné”, che è anche l'immagine della 

FLM e che viene Stampato, anche sulle ssa Con che regolarità 

esce? 

MN: Ma certo che conosco e apprezzo da sempre Umanità 
Nova! Le chat déchaîné esce periodicamente, con meno regolarità 
rispetto a UN. L'ultimo numero dovrebbe essere di fine autunno (ho 
trovato poi il numero del novembre 2022 nella taverna di EN, ndr). 

UN: Ricordi? Un anno fa di questi tempi, discutevamo dei diversi 
pareri all'interno del movimento anarchico in relazione al conflitto 
russo-ucraino. Nel frattempo, come FLM, avete assunto una 

| posizione condivisa e, in caso, quale? 

MN: Ah, pare sia passato già un anno...Non ne ad quasi più 
nessuno! (risate) 

Per quanto riguarda la posizione della FLM, ci sono analisi 
diverse tra i compagni riguardo al conflitto e, in ogni caso, ci riesce 
difficile dire ai compagni ucraini cosa dovrebbero fare. Loro sono, 
per così dire, in una posizione migliore della nostra per sapere cosa 
fare. lo stesso-non so come mi comporterei, di sicuro (non me ne 

. vogliano), non mi arruolerei nell'esercito...Personalmente, mi 
ritengo una persona pacifista, non-violenta e, comunque, nella 

Spagna repubblicana, penso, anzi spero...che avrei preso le armi 
contro Franco. Quel che posso dire, è che come Federazione, 
sosteniamo i disertori di tutte le guerre. 

UN: L'anno scorso, la Federazione italiana, aveva presentato un atelier 
sull'Antimilitarismo in tal senso e prodotto anche un documento, un 
manifesto contro la guerra nel quale si parla, per l'appunto, del sostegno a 
tutti i disertori e di adottare, ad esempio, pratiche come il disfattismo 
rivoluzionario. Axl (anche lui di Espace Noir e uno dei principali 
organizzatori dei RIA-D 2022, gli incontri decentralizzati del 2022 a causa 
del Covid-19, tenutisi a St.Imier a fine luglio scorso e che hanno visto 


- comunque la presenza di circa 600 persone) te ne avrà parlato -qui va 


ricordato che Michel, dopo esser stato uno degli organizzatori dei RIA del 
2012, allorguando St.Imier fu invasa da quasi 5000 anarchici ed esserne 
uscito piuttosto provato, aveva “disertato” (sic!) gli incontri del 2022, 
comunque tenutisi a livello locale-. 

MN: Sì, non conosco tutti i dettagli, ma Axl, sì, me ne aveva tante 
Complimenti alla vostra Federazione! — 

‘(Veniamo interrotti dal solito squillo del telefonino. Michel risponde 
che è impegnato e che adesso non può; poi spegne il cellulare e 
decidiamo di continuare la nostra chiacchierata, i I CUI esiti vi proporremo 
nella prossima e ultima parte) | 

Come nota a margine sull antimilitarismo, vorrei chiudere questa 
prima sequenza raccontando una pagina della sua biografia. Fu 
estromesso dal servizio militare -ai suoi tempi, obiezione di coscienza e 


| servizio civile in Svizzera erano delle chimere- dopo vari tentativi di 
formare dei comitati tra i soldati, interrotti dall’arresto per essersi 


rifiutato di obbedire agli ordini, seguito da uno sciopero della fame. In 
seguito al suo rifiuto di proseguire il servizio militare, fu condannato al 
pagamento di una tassa annuale fino all'età di quarant'anni. Tassa che 
non pagò mai, preferendogli l'alternativa di 10 giorni di prigione all'anno, 


continua a pag.6 
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Quando si legge o si ascolta qualche. notizia riguardante 
l'Intelligenza Artificiale (IA) difficilmente si viene avvertiti che ancora 
non esiste una univoca e globalmente accettata definizione di cosa sia 
l'intelligenza e di come funzioni. Due ricercatori che hanno provato a 


raccogliere le differenti definizioni del termine ne hanno collezionato 
decine, spesso anche in contrasto tra di loro, in un articolo lungo undici. 
pagine. Le prime due righe del testo avvertono: "Nonostante una lunga © 


storia di ricerche e dibattiti, non esiste ancora una definizione standard 
di intelligenza" (S. Legg, M. Hutter, "A Collection of Definitions of 
Intelligence", 2006). 

Un problema simile riguarda le numerose teorie sull intelligenza di 
sono state proposte nel corso degli anni. Per fare alcuni esempi alcune 
teorie ritengono che si tratti di una o più abilità che possono essere 
misurate scientificamente attraverso dei test, altre danno grande 


importanza ai processi mentali che starebbero alla base della capacità 


di risolvere un problema e altre ancora sostengono che sia necessario 
studiare il cervello ‘attraverso una analisi strumentale del 
funzionamento delle sue varie componenti. E da ognuna delle pa 
teorie ne discendono altre. 
<- Già solo leggendo le stringatissime informazioni precedenti si 
potrebbe concludere che, se il campo di indagine è così ampio, 
complesso e diversificato, non ha molto senso parlare di "Intelligenza 
Artificiale". Se ancora non sappiamo esattamente cosa sia e come 
funzioni l'intelligenza "naturale" come facciamo a costruirne una 
"artificiale"? ia 

Oppure si potrebbe ritenere che, così come esistono definizioni e E 
teorie diverse a proposito dell'intelligenza, potrebbero esistere anche 


diversi tipi di IA. In realtà in questo caso una definizione abbastanza 


condivisa invece esiste, infatti viene definita come la: "capacità di una 

| macchina di eseguire compiti che si ritiene. richiedano intelligenza 

umana (Encyclopaedia Britannica). Peccato che questa ci riporti 

direttamente al problema segnalato in precedenza. È 

I A tutto questo, per completezza, andrebbero aggiunte le posizioni 
degli scienziati che sono convinti dell'impossibilità di costruire una IA 
allargando ulteriormente il discorso. 

«Eppure, nonostante una situazione nella quia a HA è 

l'incertezza piuttosto che solide basi scientifiche, il rumore a proposito 
dellIA ha raggiunto livelli molto alti relegando al passato i vecchi 

— romanzi di fantascienza dove l'argomento era già stato sviscerato 
anche prima che ognuno di noi (0 quasi) si portasse sempre dietro un 

piccolo computer. 

Sicuramente. oggi uno dei protagonisti di questo rumore è il 
software chiamato "ChatGPT", che viene propagandato come un 
programma "basato sull'IA' che sarebbe in grado di svolgere una serie di 
- compiti fornendo risultati paragonabili a quelli ottenuti da un essere 


umano. Per esempio intrattenere una conversazione e quindi non passa 


giorno che non venga pubblicato il contenuto di una "chiacchierata" sui 
| più disparati argomenti. Sì, persino a proposito di Alfredo Cospito e del 
i famigerato 41bis, ma in questo caso le domande e le ispast 
meriterebbero un discorso a parte. agi 
Programmi del genere, detti "chatbot", esistono già da molto 
tempo, addirittura da prima che venissero commercializzati i "personal 
computer” ma chiaramente la velocità e la qualità delle interazioni tra 
persona e macchina sono sensibilmente migliorati rispetto al passato. 
Come qualsiasi programma anche "ChatGPT" ha i suoi difetti e, talvolta, 
le sue affermazioni non sono propriamente definibili "intelligenti". Per 
-= fare un esempio, stando a quello che si è letto, l'IA sarebbe cascata 
ignobilmente davanti a una classica domanda trappola: "La mamma di 


Laura ha due figli: uno di questi si chiama Laura?" rispondendo che 


"nella domanda non ci sono elementi sufficienti per cinta in modo 

corretto". | 
Probabilmente Il programma avrebbe problemi anche a rispondere 

a domande del tipo "cosa succede se." 


relativo a una situazione vivibile nel mondo reale, in altre parole a 

comportarsi come un qualsiasi essere umano che sia raziocinante 

anche senza necessariamente essere un genio. 
Gli entusiasti tendono a sottolineare la capacità che ha il software 


o a tener conto del contesto 


di creare testi assemblando le ı risorse che trova, omamen | in 
Rete mandando in pensione tutti i sistemi usati dai professori per 
scoprire da che sito web i loro studenti hanno copiato e incollato il 
contenuto della tesina assegnata. E già si è scoperto che alcune riviste 


su Web hanno pubblicato contenuti non scritti da esseri umani, anche 


se sono state poi delle persone in carne e ossa che hanno dovuto 


correre ai ripari correggendo dei testi che erano stati pubblicati senza 7 


un controllo e che contenevano grossolani errori di tutti i tipi. | 

I più critici fanno notare che per il momento la lingua che funziona 
meglio è (ovviamente) l'inglese, che a volte i risultati presentati 
all'interlocutore contengono affermazioni contraddittorie, 


completamente "inventate", talvolta discutibili dal punto di vista etico 0 


che hanno contenuti discriminatori. Ma questo non dovrebbe 
meravigliare più di tanto in quanto pensiamo che sia alquanto 


complicato sviluppare un algoritmo che tenga contemporaneamente. 


conto anche della "correttezza politica", della "cancel culture” e di tutte 
le altre limitazioni a proposito di quello che si può e non si può dire. 

L'unico dato certo è il suo travolgente successo, il servizio sul quale 
si può provare questa applicazione ha raggiunto, in solo 2 mesi, i 100 
milioni di utenti registrati, un vero record tenuto conto che per arrivare 
allo stesso traguardo "TikTok" ci ha messo 9 mesi e "Instagram" 30. 

Non dovrebbe meravigliare quindi che lo scorso gennaio la 
"Microsoft" ha annunciato di aver investito 10 miliardi di dollari nel 
progetto e ha iniziato a integrare "ChatGPT" all'interno del suo non 
molto conosciuto motore di ricerca. Perché, alla fine, si tratta sempre di 


‘questo, l'inizio di una corsa a quello che potrebbe essere un settore dal 
‘ quale ricavare nuovi profitti, non a caso il codice sul quale si basa il 
| programma è protetto da copyright. La gara coinvolge soprattutto le 


grandi aziende . visto che a marzo dovrebbe iniziare a funzionare 
qualcosa di simile destinato al mercato cinese e sviluppato da "Baidu", il 
colosso dell'Internet locale e che l'onnipresente "Google" ha rilasciato le 


_ prime informazioni a proposito di "Bard" che al momento però è ancora 
in fase di test vista anche la brutta figura fatta all'inizio di febbraio 
durante una dimostrazione pubblica che, dicono, sia costata una perdita 
di 100 miliardi di dollari in Borsa. A questi "Big Player” andrebbero 


aggiunte altre piccole società commerciali che si dedicano allo sviluppo 


di software destinati a un settore specifico, quello delle attività legate 


alla creatività: dai programmi per scrivere musica a quelli per produrre 
illustrazioni, tutti che si fregiano di una etichetta dove si afferma che 


| funzionano grazie a una IA. Anche se in questi ultimi due settori sono 
subito sorti i primi problemi relativi ai diritti d'autore da applicare alle 


"creazioni" prodotte da un programma per computer. 
| Le ricadute dello sviluppo e della diffusione di programmi di IA non 
si limitano solo alla Rete, basta anche una semplice ricerca per 


‘constatare che il rumore si è diffuso i in tutti i campi, da quello legale a 
quello dell'educazione, e via dicendo. Tra questi non poteva certo 


mancare il settore militare, da sempre in prima linea quando si tratta di 


sfruttare la tecnologia più avanzata a fini di morte e distruzione: Il 


caccia "Tempest", prodotto in Europa da Regno Unito, Italia e Svezia 


dovrebbe funzionare anche senza un pilota, basandosi (manco a dirlo) 


su programmi basati sull'IA. Già nel dicembre del 2022 sembra che un 
caccia chiamato X-62A, sviluppato da Lockheed Martin, abbia eseguito 
decolli, atterraggi e manovre di combattimento senza intervento umano 
per un totale di oltre 17 ore usando programmi sviluppati dalla "Defense 
Advanced Research Projects Agency" (DARPA), il ramo di ricerca del 


- Dipartimento della Difesa statunitense. 


Il rischio più grande di questo genere di applicazioni, Ra a quello 


militare, è quello che diventino l'unica fonte di informazione per la. 
“maggioranza delle persone, che, per risparmiare sugli stipendi, vengano 
usati in compiti dove sarebbe molto meglio impiegare degli esseri 


umani o che sostituiscano per alcuni delle vere relazioni. interpersonali. 


Per il momento, a quanto si può constatare, non sembrano altro che dei 


"motori di ricerca" molto più Sofisticati e veloci rispetto ¿ a ue ai quali ci 
eravamo abituati. — 
Trail tanti, si basa sulla IA, anche un programma di verifica dei fatti 


(‘fact checking") che dovrebbe essere utile per distinguere le notizie . 


false da quelle vere. Lo abbiamo messo alla prova sottoponendo la 


seguente affermazione: "L'Anarchismo è una ideologia violenta" alla 


UMANITA NOVA 


rtificiale e intelligente | 


Er | 


quale ha replicato: "No, l'anarchismo non è un'ideologia violenta. 


| L'anarchismo è una filosofia politica che sostiene l'autogoverno e 


l'assenza di strutture gerarchiche. Non sostiene la violenza o il caos." 
‘ Lasciamo a chi legge valutare l'intelligenza di questa risposta e la- 
sua utilità. | 


PS L'articolo precedente è stato scritto usando un software di WP 
spedito da un programma per la posta elettronica e impaginato con una 
applicazione di DTP. La sua creazione è invece stata frutto del lavoro 
umano. Nessuna IA è stata maltrattata per scrivere questo articolo. 


= continua da pag.D. 


prevista dalla legge. 
Dal programma della Fédération Libertaire des Montagnes 


- La FLM riunisce dei militanti libertari, anarchici e di varie tendenze. 
di movimento dei cantoni Neuchâtel, Giura e del Giura bernese. 
- La FLM agisce con la popolazione e non n al suo posto. È per questo 
che non ci presentiamo alle elezioni. 

-~ - In virtù della nostra specificità maion cerchiamo di 
creare delle strutture che difendano e consentano di stabilire rapporti 
sociali libertari, egualitari, improntati all'autogestione, al pluralismo e 
alla cooperazione (in opposizione al concetto di concorrenza). 

- La nostra azione vuole promuovere un miglioramento delle 


= condizioni di vita di tutte e tutti qui e ora. 


- Difendiamo la diversità delle strategie, purché non in 
contrapposizione, poiché pensiamo che le differenti azioni sociali siano 


| complementari. 


- Secondo noi, le rivoluzioni senza evoluzioni, sono tutte corruttibili 


Almeno è ciò che sembra averci insegnato la storia. 


- È quindi compito dei sindacati, delle diverse associazioni e dei 
gruppi di ispirazione socialista (nel senso più largo del termine) e/o 
ambientalista, di creare una cultura sociale improntata alla libertà, alla 


-solidarietà e alla cooperazione, per opporsi alla concorrenza, alla legge 


del più ricco e alla dittatura del mercato. RE | 
- Nelle lotte operaie la FLM incoraggia la partecipazione nei 
sindacati, sia all'interno dell'Unione Sindacale Svizzera, sia in strutture 
alternative (SUD-Vaud) o del sindacalismo rivoluzionario (come l'IWW) o 
anarcosindacaliste (la FAU della Svizzera tedesca, la CNT francese, la 
CGT spagnola o altre CNT), quando ciò è possibile. Nelle diverse realtà — 
sindacali difendiamo una concezione militante e partecipata a file | 


-dalla base. 


| ‘Con lo stesso spirito ikiona nelle associazioni in difesa sd 
disoccupati, nei comitati di sostegno alle lotte specifiche 0 locali, nei 
collettivi referendari:e dei gruppi di iniziativa popolare. cine. 

- La FLM vuole essere un luogo di.riflessione e di sostegno per tutti. 
i compagni e le compagne impegnati nelle diverse lotte. 

- La solidarietà internazionale è un elemento indispensabile alla 
difesa della condizione operaia. Colui che pensa di poter difendere da 
solo il suo reddito e le sue condizioni di lavoro, accordandosi col proprio . - 
datore di lavoro, si sbaglia grandemente, poiché il margine di manovra i 
di quest'ultimo è dettato dalla concorrenza. l 

- Il rispetto della dignità e dei diritti dell'uomo è un valore 
fondamentale del pensiero libertario. Se il comunismo autoritario, il 
fascismo, l'assolutismo monarchico e altre autocrazie e dittature sono — 
incontestabilmente dei regimi, che non hanno neanche avuto la volontà 
di far rispettare i diritti umani, le democrazie liberali sono lontane 


dall'averli realizzati e sono continuamente tentate di abolirli. Le teorie 
| ultra-liberali ispirate al “darwinismo sociale” si allontanano ancora più. 
- apertamente dall'ideale umanista dei diritti dell'uomo. Le democrazie 


borghesi non si peritano di sostenere delle dittature, o addirittura di 


‘insediarle, quando è nei loro interessi. D'altronde, i diritti dell'uomo sono . 


tollerati solo fin tanto che non toccano i grandi interessi dell'economia; — 
le libertà democratiche si fermano spesso davanti alle porte delle 
aziende. — | CILUAG 


UMANTA NOVA 
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| Dalle piazze antimilitariste | 


Niscemi 


Livorno 


. Venerdì 24 febbraio un centinaio di persone hanno partecipato alla 
MANIFESTAZIONE - FERMIAMO LA CORSA DEL GOVERNO VERSO LA 
GUERRA MONDIALE che abbiamo organizzato come Coordinamento 
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Una visione sindacalista - 


| La strategia “rank & file” 


Tom Wetzel 


L'Internazionale Comunista aveva dato un ordine di marcia ben 
I preciso: "Conquistate i sindacati!” La strategia di Foster consisteva 
proprio in questo: utilizzare il movimento del TUEL per conquistare la 
guida dei sindacati AFL. Oggi i sostenitori della "strategia rank & file" 
sostengono la necessità di ‘puntare al potere", cioè di costruire gruppi 
sindacali per ottenere il controllo dell'apparato sindacale attraverso le 
elezioni. Come per William Z Foster, questo approccio si basa su una 
teoria sbagliata. Il ruolo svolto dai sindacati di tipo AFL-CIO non si 
spiega solo con la presenza di "cattivi leader" o di leader con "idee 
sbagliate", anche se questo problema esiste, non è determinante. 


Se un militante radicale viene eletto alla guida di un sindacato 


locale, all'inizio può favorire un atteggiamento più combattivo nei 
confronti della dirigenza. Ma scoprirà anche di essere inserito in una 
organizzazione in cui esiste un intero "sistema" con pressioni e limiti. | 
rappresentanti più combattivi dei lavoratori si trovano di fronte a un 
contratto con clausole di non sciopero e livelli di | 
trattativa a tappe che allontanano le lotte dalla 
‘fabbrica. Devono anche fare i conti. con la 
struttura del "sindacato internazionale’ e con 
l'autorità del Comitato Esecutivo Internazionale, 
‘che ha il potere di amministrare i sindacati locali 
e di cacciare i leader eletti se ritiene che la 
leadership locale metta in pericolo la posizione 
della burocrazia sindacale. Negli ultimi 
quarant'anni si sono verificati diversi casi di 
dirigenti sindacali locali. cacciati quando hanno 
assunto una posizione troppo militante per | 
leader del sindacato nazionale, dal caso 
dell'UFCW P-9 negli anni ‘80 ai dirigenti del SEIU 
United Healthcare Workers West negli anni più recenti. La presenza 
quotidiana di quel sindacato nei luoghi di lavoro può essere debole, 
corrotta da anni di raffreddamento delle vertenze attraverso il sistema 
di reclamo a tappe. E i lavoratori possono guardare al sindacato come a 
‘un'agenzia di servizi che fa le cose per loro. Una debole partecipazione 


dei lavoratori e una debole organizzazione sul posto di lavoro 


significano un minore senso di potere tra i lavoratori. 

Kim Moody è consapevole di questo problema. Come afferina, " 
“nuovi leader" "dovranno affrontare gli stessi problemi, le stesse 
pressioni e gli stessi nemici di quelli che hanno cacciato". | nuovi leader 
"falliranno", ci dice, se "non democratizzeranno il sindacato, non 
cambieranno il suo approccio alla contrattazione collettiva, non 
- attiveranno il più possibile gli iscritti non li educheranno, non 
svilupperanno alleanze . più ampie e... non miglioreranno 
- l'organizzazione sui luoghi di lavoro e dei rappresentanti, cioè non 
rafforzeranno l'auto-organizzazione dei lavoratori stessi". 

Fin qui tutto bene. | sindacati locali sono un ambiente in cui i 
lavoratori possono partecipare e possono essere in grado di utilizzare la 
democrazia del sindacato per apportare cambiamenti, compreso il 
cambiamento di chi occupa le posizioni di vertice. A volte movimenti di 
base spontanei e contestativi hanno preso il controllo dei sindacati 
locali e hanno adottato una posizione più combattiva e partecipativa. 
Ma qual è stato il risultato finale? I sindacati locali sono legalmente solo 
agenzie: amministrative del Comitato Esecutivo Internazionale. Per 


seconda e uim parte 


questo motivo, il Comitato Esecutivo 
semplicemente buttare fuori i dirigenti locali eletti e nominare dei 


dittatori che prendano il controllo del sindacato. Questa è la tradizione 


dell'AFL e i tribunali si sono pronunciati a favore di queste procedure. | 
‘sindacati internazionali" sono. il regno dell'alta burocrazia del 
sindacato. L'unica possibilità di partecipazione dei lavoratori è 
rappresentata dai rari congressi. In pratica, i congressi sono 
sistematicamente controllati dai dirigenti e dal personale retribuito, 


“compresi i vari feudi che gestiscono i sindacati locali. Penso che non ci 
siano molte possibilità che i sindacati nazionali come UAW, SEIU o. 


UFCW si trasformino in organizzazioni di lavoratori autogestite e 
combattive, o in una base per costruire un socialismo autogestito. 


Centralismo democratico e alternativa federalista 

Anche quando i sindacati locali. sono ragionevolmente 
democratici, i sindacati nazionali sono strutturati come una forma di 
"centralismo democratico". Ciò conga che il potere è concentrato nei 


VR ii contro i tagli alla sicurezza sociale durante la presidenza Obama. Foto: Chelsea Bland, AFGE. 


funzionari retribuiti al vertice, che gestiscono l'organizzazione. Anche. 


se i delegati di un congresso internazionale del sindacato sono eletti 
dai lavoratori, il Comitato esecutivo internazionale ha il potere di gestire 
effettivamente il sindacato tra i poco frequenti congressi. Le strutture 
‘centraliste democratiche" tendono a dare potere allo strato 
burocratico retribuito dei sindacati. Esiste un problema simile a quello 


della cosiddetta "democrazia! elettorale degli Stati capitalisti. Dopo che 


i muri sono stati ripuliti dai manifesti e le elezioni sono finite, i cittadini 
non hanno modo di controllare ciò-che i politici fanno una volta che 
sono al governo. E questo porta spesso a uno scollamento tra le loro 


“decisioni e ciò che la maggioranza operaia della società preferirebbe. 


Un problema di questo tipo esiste anche con il "centralismo 


‘ democratico" nelle organizzazioni sindacali e nei partiti politici. Sia | 


leninisti che i socialdemocratici hanno storicamente favorito il 
"centralismo democratico" nei sindacati e nei partiti politici. 

Il problema della "strategia della base" è il suo impegno in una 
strategia di riforma interna che non sfida realmente il carattere 
centralista dei sindacati ereditati dall'AFL-CIO. Prima della Prima 


“Guerra Mondiale, la struttura "centralista democratica" dei sindacati 
europei socialdemocratici aveva già costruito uno strato burocratico . 
‘che preferiva limitare il grado di conflitto con il potere. Non fu quindi 


una sorpresa quando i sindacati riformisti e i partiti socialdemocratici si 
allinearono alle mobilitazioni per la guerra dei rispettivi governi. La 
concentrazione del controllo ai vertici nelle mani delle burocrazie 


Internazionale può 


= modo: 


retribuite crea una separazione delle condizioni di vita tra i funzionari e il 
personale retribuiti e i militanti di base che restano sul posto di lavoro. | - 
funzionari si concentrano sulla sopravvivenza dell'istituzione che ; 
gestiscono e sulla sicurezza del loro potere. Non c'è motivo di pensare 
che questo approccio riformista al sindacalismo avrà un risultato 
diverso in futuro, se ci sarà un cambio di leader. Il problema di questa 
forma di sindacalismo è strutturale. L'impegno al ‘centralismo 
democratico" dei sindacati di tipo AFL-CIO rende la "strategia della 
base" internamente incoerente. = I 
L'alternativa sindacalista consiste nel costruire sindacati che non 
affidino il potere a un "comitato esecutivo nazionale" che gestisca Il 
sindacato dall'alto verso il basso. L'idea è piuttosto che i sindacati locali 


e le federazioni cittadine di sindacati locali abbiano un rapporto i 


orizzontale con gli altri sindacati locali e le federazioni locali di sindacati 
in altre città e regioni. Questo tipo di sindacalismo federalista 


-orizzontale eta una caratteristica della CNT spagnola e di altre unioni 


sindacaliste negli an anni Venti e Trenta. Questo approccio è stato adottato 
dagli scioperanti del P-9 a metà degli ‘anni 
Í Ottanta, dopo che il "sindacato internazionale" 
i UFCW aveva fatto tutto il possibile per soffocare 
la lotta contro le imposizioni dei datori di lavoro 
da parte dei lavoratori delle fabbriche di 
imballaggio. Gli scioperanti hanno proposto di 
formare un nuovo sindacato nazionale 
dell'industria del confezionamento della carne 
che fosse una federazione orizzontale di 
sindacati locali. Per impegnarsi nelle lotte a 
M= livello aziendale, hanno proposto comitati di 
A a filiera composti da delegati dei sindacati locali. 
S> In modo simile, l'intero sindacato sarebbe una 
federazione orizzontale di sindacati locali, 
coordinata da un consiglio di coordinamento composto da delegati che 
lavorano ancora negli stabilimenti. Il sindacato si è espresso in questo 


AAt 7 w 


"Il North American Meat Packers Union è una federazione di 
unioni locali - controllata dalle unioni locali... L'ultima cosa di cui 
abbiamo bisogno è una nuova burocrazia che sogni nuovi modi per 
riempire il proprio nido alla "sede centrale". "Se la vostra unione locale 
decide di andare per la sua strada - anche di tornare all'UFCW - sarà un 
vostro diritto. Il controllo da ne della base significa controllo da parte 
della base". 

Naturalmente, non ci sono garanzie che un sindacato autogestito | 
eviti in futuro degenerazioni o tendenze conservatrici. Le prese di potere 
da parte degli opportunisti restano una possibilità. Nella misura in cul | 
lavoratori vedono la lotta come una lotta per un cambiamento 
fondamentale della società; ciò fornisce una motivazione per la 
partecipazione e l'impegno. Pertanto, le aspirazioni, la "coscienza di. 


classe" e l'impegno dei lavoratori sono importanti per preservare il 


carattere combattivo e autogestito del sindacato. Questo ci riporta alla 
questione dei rivoluzionari nei sindacati e nei luoghi di lavoro e alla 
capacità degli elementi radicali di creare un ponte tra le lamentele e le . 
esperienze dei lavoratori e delle lavoratrici e l'ambizioso programma di 
transizione verso una forma di socialismo controllato dai lavoratori. 
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